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EMERGENZA CORONAVIRUS 
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Il bollettino 
 

Il tasso 
di positività 
resta stabile 
allo 0,5% 
 
Con 56.407 tamponi effettuati sono 328 i nuovi casi di positivi al Covid in Lombardia (12 in 

provincia di Pavia), con un tasso di positività che si attesta allo 0,5% come sabato. Sono 4 

le persone decedute per un totale di 34.054 morti dall'inizio della pandemia. Scendono i 

ricoverati: nei reparti ordinari sono calati di 6 unità mentre in terapia intensiva di una 

persona. È l'area metropolitana di Milano la più colpita con 88 nuovi positivi, a Brescia 

sono 48, a Bergamo e Varese 41. 
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Il direttore del Cnr di Pavia: «Vista la velocità della variante Delta dobbiamo 
vaccinare di più per bloccare il contagio» 
 

Maga: «Immunità di gregge al 90% 
La raggiungeremo entro fine anno» 
L'intervista Donatella Zorzetto / Pavia Riusciremo a raggiungere l'immunità di gregge contro il Covid? E 

a quali condizioni? Per Giovanni Maga, direttore del Cnr di Pavia, «serve almeno il 90% di vaccinati per 

poter, non annullare il virus, ma almeno bloccare l'espansione dei contagi». I dati in questo senso, per 

quanto riguarda la provincia di Pavia sono confortanti. Su una popolazione target di 472.722 abitanti, la 

prima dose è stata somministrata all'87,32% (412.779 persone), mentre il 77,05% ha completato il ciclo 

vaccinale: in sostanza 364.789 pavesi. Professore parliamo di infezione Covid e immunità di gregge. 

Possiamo arrivarci?«In questo momento è molto difficile immaginare che non ci saranno contagi Covid, 

ma possiamo arrivare al punto che se una persona si contagiasse, almeno non trasmetta il virus. Per 

essere più chiari: il virus continuerà a circolare, ci sarà qualcuno che si ammalerà, tuttavia non lo 

trasmetterà ad altri. Ma preferisco non definirla immunità di gregge». E come altrimenti? «Preferisco 

parlare di immunità di popolazione o di gruppo. È un concetto epidemiologico. Fondamentalmente 

definisce una quota di popolazione suscettibile a una certa infezione, che debba essere immune perchè 

una persona eventualmente contagiata non trasmetta il virus ad altri. Quindi non vuol dire che in 

assoluto non ci saranno più infezioni, ma che non ci saranno epidemie». Come si raggiunge? «Dipende 

da quanti dobbiamo immunizzare e da quanto sia infettivo il virus». Qualche suo collega sostiene che 

sia sufficiente l'80% di vaccinati per ottenerla, secondo altri serve una percentuale più alta. Infine c'è 

una quota di esperti che ritiene non sarà raggiungibile. Lei a quale scuola di pensiero appartiene? «Con 

la prima versione SARS-CoV si era convenuto su una percentuale ideale del 75%, calcolata sul tasso 

di infettività del virus. In pratica, si era sostenuto, con il 75% della popolazione vaccinata avremmo 

avuto un livello molto basso di trasmissione, oppure, addirittura, saremmo stati in grado di bloccarlo. 

Poi è arrivata variante Alfa (inglese), più contagiosa. Quindi si è ipotizzata la necessità dell'80% di 

vaccinati per poter frenare il contagio. Ora, con la variante Delta (indiana) che risulta ancora più 

contagiosa, il range si è alzato al 90%. Però bisogna precisare un concetto fondamentale». Quale? 

«Quando si parla di immunità della popolazione ci si riferisce a tutte le fasce d'età, altrimenti dove non 

ci sono immuni si verificherebbero catene di trasmissione. L'esempio attuale è quello dei bambini fino a 

11 anni: la fascia pediatrica non può essere immunizzata, dunque non si può raggiungere». Quindi non 

potremo centrare l'obiettivo. «Non fraintendiamo. Il fatto di non poter raggiungere questa ideale 

immunità non significa che ci sarà sempre un'epidemia. Perchè l'aver vaccinato, almeno con una dose, 

l'83,98 % degli italianie e l'87,32% dei pavesi; con richiamo il 79,10% sul territorio nazionale e il 77,05% 

dei pavesi, limiterà moltissimo le epidemia. Ma c'è anche un'altra cosa importante». A cosa si riferisce? 

«Una volta anche raggiungessimo l'immunità della popolazione, la dovremmo mantenere. E non è detto 

che l'immunità alta che deriva dal vaccino duri tutta la vita. Ricordo che in questi giorni stiamo 

somministrando la terza dose di vaccino ad alcune categorie di persone, come vulnerabili e over 80, e 



penso che dovremmo farla a tutti. Inoltre, ovviamente, dovremmo anche rendere immuni le nuove 

generazioni. Quindi l'immunità va mantenuta nel tempo». Secondo lei possiamo arrivare alla 

percentuale ideale per proteggerci dalla trasmissione del Covid? «Potremmo arrivarci. Per questo è 

importante aumentare il più possibile il numero dei vaccinati. Il concetto è che più persone rendiamo 

immuni al virus e meno contagi ci saranno». Entro quanto tempo? «Se coloro che hanno fatto la prima 

dose completeranno il ciclo, ci rimarrà da recuperare chi non ha ancora nessuna vaccinazione. Ma non 

dimentichiamo che, se verranno approvati i vaccini da Ema e Aifa, bisognerà immunizzare anche i più 

giovani. Diciamo che per fine anno potremmo arrivare al 90% di copertura». -- 
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Forniture dell'antinfluenzale solo in Campania e Lazio. Oggi riunione dell'Ema 
per l'ulteriore richiamo 
 

L'allarme sul doppio vaccino 
I medici: «Consegne a rilento» 
 
Francesco Rigatelli Medici di base e farmacie sono pronti a garantire la possibilità, decisa dal ministero 

della Salute, della somministrazione concomitante del vaccino anti-Covid e di quello antinfluenzale, ma 

come del resto è già accaduto l'anno scorso molte Regioni risultano in ritardo nell'approvvigionamento 

di quest'ultimo. La Campania è più avanti «L'unica Regione che ha iniziato la distribuzione dei vaccini 

antinfluenzali ai medici di famiglia è la Campania, che sarà seguita dalla Regione Lazio a partire dal 5 

ottobre», rivela Silvestro Scotti, segretario della Federazione dei medici di medicina generale. E 

aggiunge: «Stiamo andando a rilento e questo può pesare sulla capacità di programmare la 

vaccinazione». Secondo una ricognizione della Federazione, le forniture arriveranno il 12 ottobre in 

Basilicata; dopo il 15 in Piemonte, Lombardia, Friuli, Umbria e Bolzano; il 18 in Valle d'Aosta; dal 20 

nelle Marche; dal 25 in Emilia Romagna, Calabria e Sicilia; a novembre in Toscana. Per le restanti 

Regioni ai medici di base non è stato comunicato ancora nulla. Anche le farmacie che già effettuano le 

immunizzazioni anti-Covid potranno svolgere le co-vaccinazioni, ma sono sempre in attesa dei 

rifornimenti. Il vaccino antinfluenzale va ripetuto annualmente e le dosi ordinate dalle Regioni 

quest'anno sono state 19 milioni, superando il record di 17 milioni registrato nel 2020. «Il fatto che 

l'anno scorso non abbiamo avuto la circolazione dell'influenza - spiega Scotti - potrebbe diventare un 

elemento che sfavorisce. Abbiamo una popolazione più allargata di persone che non hanno avuto 

contatto con le varianti circolanti nella stagione precedente, che saranno in parte presenti in questa. 

Questo amplia la platea dei vulnerabili». la terza dose  La somministrazione concomitante può 

riguardare i soggetti a cui è consigliata la vaccinazione antinfluenzale, come ad esempio anziani e 

persone considerate «fragili», che devono ricevere la terza dose, ma anche la prima o la seconda. 



Sempre sulla terza dose di vaccino è prevista oggi una riunione dell'Ema, che potrebbe portare a 

indicazioni sull'utilità e sul tipo di persone per cui risulta opportuna. E diventa sempre più concreta la 

possibilità di un aggiornamento dei vaccini attualmente disponibili per contrastare il diffondersi delle 

varianti del virus. Ci lavora per esempio Biontech: «Una nuova formulazione potrebbe essere 

necessaria il prossimo anno per proteggere dalle mutazioni - afferma l'amministratore delegato Ugur 

Sahin -, ma per ora non è urgente. A metà del prossimo anno, invece, la situazione potrebbe essere 

diversa». Cresce pure l'attesa per la pillola anti-Covid annunciata dall'azienda Merck, per cui sarà 

chiesta l'autorizzazione alla Fda e che l'immunologo Anthony Fauci definisce «dai risultati 

impressionanti». Intanto, il quadro epidemico in Italia rimane stabile: ieri sono stati 2.968 i casi positivi 

(sabato erano 3.312), 33 le vittime (sabato erano 25), 431 i pazienti ricoverati in terapia intensiva, in 

calo di uno rispetto a sabato, e 2.991 i ricoverati nei reparti ordinari ovvero 66 meno di ieri. --© 
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